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Quanto amore in quel viaggio
verso la LUC E Testo di Valeria BALOCCO

Le vicende di una dottoranda, un vecchio, un cane e una gallina sulle strade dell'Alto Adige.
Il primo romanzo della biologa Jasmin Schreiber ci fa scendere nell'abisso
della depressione. Dove salvarsi significa avere il coraggio di raccontarsi nel profondo.
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"È UNA VORAGINE che si incunea nella

crosta terrestre per llmila metri: se ci buttas-

simo dentro l'Everest ci affonderebbe senza la-

sciare traccia'_ La Fossa delle Marianne, la più

vasta e profonda depressione oceanica, è anche

la depressione simbolica in cui precipita Paula

(quelle parole all'inizio dell'omonimo romanzo,

dopo la morte in mare dell'adorato fratellino,

sono sue), dottoranda in biologia. Il libro, il

primo della tedesca fasmin Schreiber, 36 anni,

biologa, illustratrice e fotografa di Francoforte, è

considerato un successo editoriale in Germania:

all'uscita nel 2000 è stato inserito tra i bestseller

da Der Spiegel, tanto che ne hanno fatto pure un

film (nelle nostre sale dal 24/4) e una pièce tea-

trale. E ora arriva anche in Italia.

Quanto c'è di autobiografico in un romanzo da

cui si fatica a staccarsi perché scende nel pro-

fondo? «Poco», mi racconta Schreiber ancora

incredula di tanto successo, mentre ci conoscia-

mo via Teams. «Certo anche io ho un fratello più

piccolo di me, sei anni in meno, ma gode di otti-

ma salute». E aggiunge che anche lei è una biolo-

ga, esperta di stafillinidi, famiglia di coleotteri,

amante di ragni e scarafaggi - «li collezionavo
anche da piccola» - ma non ha un background

editoriale. Quel poco cui allude forse è però mol-

to di più. A partire dalla depressione di cui an-

che Schreiber soffre da anni. Lo posso scrivere?

«Sì, certo. Io so cosa significa chiudersi in casa,

stare a letto al buio, ci convivo da anni». Come

riemerge Paula da quell'abisso di dolore per la

perdita di chi ha amato più di tutti e per la cui

morte si sente in colpa? «Paula lo fa con un viag-

gio salvifico, fisico e mentale» in cui è coinvolta

per caso, la vita a volte decide per te. Un viaggio

rocambolesco in cui si ride e si piange con un

vecchio scontroso e malato, un cane e una gal-

lina su un precario camper nelle strade dell'Alto

Adige. «La location l'ho scelta perché considero

quelle montagne tra i luoghi più belli al mondo».

In questo lento pellegrinaggio il tema della mor-

te, del lutto, dell'assenza sono presenze costanti.

«Sì, ma il libro parla anche di vita e soprattutto

di amore tra fratelli» prosegue, perché il morire

ha tante facce quante la vita, tristi, belle e sì, an-

che divertenti. Al così, un po' come le onde del

mare che vanno su e giù».

Di morte la Schreiber ne sa qualcosa. Ha fatto

MC Scouting

la volontaria per due anni per Dein Sternenkind, un'associazio-

ne che assiste il fine-vita dei bambini. «Funziona così: quando

una donna partorisce un bambino morto, o una coppia sa che il

loro neonato avrà poche ore di vita, può chiedere gratuitamente

il supporto dell'associazione. Ci contattano e chi è disponibile

arriva subito. Stiamo con loro alcune ore, facciamo foto degli ul-

timi momenti insieme. Gli regaliamo sentimenti e ricordi, due

visi che si guardano, mani che si toccano, abbracci. Gli unici che

gli resteranno per tutta la vita. lo come fotografa l'ho fatto in una

clinica pediatrica di Amburgo: ho accompagnato 50 famiglie in

questo difficile momento, ma quando ne parlo mi vengono sem-

pre in mente i genilori di Edoardo con cui sono lullora ín con-

tatto: il loro figlio è morto a 24 settimane. Era il 23 dicembre».

Schreiber, che nel 2018 ha vinto il Digital Female Leader Award e

l'anno sucessivo quello di blogger dell'anno per il suo diario onli-

ne Sterben ("ben (la pratica della morte), oggi vive ad Amburgo

col marito biologo pure lui, tra piante e cani, si occupa di insetti

e scrive libri (tra saggi e romanzi ne ha pubblicati 7, uno tradotto

anche in coreano). «La vita non è mai abbastanza, però di morte

se ne parla troppo poco. Così nessuno è mai pronto, nepppure i

90enni». Ma come scrive nel libro: "Non si può fermare la vita..?

Non è possibile. E non si può nemmeno controllare la morte per-

ché fa parte di quella folle corsa che chiamiamo vita'. mc

Fossa delle
Marianne

CON TANTO DI FILM
La cover di Fossa delle
Marianne (edizioni Alphabeta
Verlag) di Jasmin Schreiber
(foto sopra) arriva in Italia dopo
il grande successo avuto in
Germania. Dal libro, tradotto
ora in molte lingue, sono stati
tratti una pièce teatrale
e un film con la regia
di Eileen Byrne che sarà
nei cinema il 24 aprile: nella
pagina a sinistra una scena
con i protagonisti.
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